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SABATO 29 MAGGIO 2010IL TIRRENO VPESCIA

SANITÀ Il direttore generale Scarafuggi annuncia rigore
sul rispetto dei tempi di consegna delle opere 

Nel 2012 lavori finiti al Cosma e Damiano
I vertici Asl hanno presentato il cronoprogramma degli interventi previsti sulla struttura

PESCIA. Era stato richiesto a gran voce dal mondo politi-
co cittadino e, giovedì mattina, il direttore generale dell’Asl
3 Alessandro Scarafuggi e il direttore del Cosma e Damia-
no, con gli ingegneri Ermes Tesi e Paolo Calastrini, hanno
presentato il cronoprogramma degli interventi di ristruttu-
razione sull’ospedale. Interventi, è stato spiegato, «che inte-
resseranno una consistente porzione della struttura».

Lavori la cui conclusione è
prevista per il 2012.

«Questo intervento rientra
nel piano di riqualificazione
dell’ospedale - ha spiegato
Scarafuggi - nel rispetto de-
gli impegni necessari per
l’accreditamento e per adem-
piere al progetto regionale
sui pronto soccorsi».

È prevista la ristrutturazio-
ne della sala parto, dell’acco-
glienza, della farmacia, della
cardologia e la trasformazio-
ne degli ascensori in monta-
lettighe (in area chirurgica).
L’intervento più complesso e
impegnativo riguarda il pron-
to soccorso. Una volta finito
quest’intervento saranno
realizzati gli ambulatori, le
nuove sale mediche, la rece-
ption, i locali del 118, un’area
dedicata alla Tc e una alla de-
genza breve con i relativi po-
sti letto.

I lavori coinvolgono molte
unità operative conseguente-
mente all’allestimento dei
cantieri. «Ma ci impegnere-
mo a ridurre al minimo i di-

sagi garantendo durante l’e-
secuzione dei lavori la conti-
nuità delle prestazioni e lo
svolgimento della regolare
attività sanitaria anche nel
rispetto dei requisiti igieni-
co-sanitari - ha detto Silvia
Briani agli operatori sanitari
- cercheremo la collaborazio-
ne di ognuno di voi ma an-
che la comprensione dei cit-
tadini che, ci auguriamo, ap-
prezzino il fatto che le ri-
strutturazioni verranno svol-
te con la contemporanea fun-
zionalità di tutti i servizi per-
ché abbiamo scelto di non
chiuderli per continuare a
dare risposte sanitarie sul
territorio».

Sulla tempestica Scarafug-
gi ha informato gli operatori:
«Il cronoprogramma è stato
studiato e garantito dalla no-
stra area tecnica e saremo as-
solutamente rigorosi nel ri-
chiedere il rispetto dei tempi
concordati alla ditta che vin-
cerà l’appalto, tenuto conto
dell’importanza di ripristina-
re il prima possibile la nor-

male funzionalità dell’atti-
vità ospedaliera».

Scrafuggi ha sottolineato
che l’incontro è stato promos-
so per discutere insieme agli
operatori un’opera che ri-
guarda tutti e che «influirà
nel nostro modo di lavorare
per il futuro ma che potrà
realizzarsi concretamente,

nei tempi così stretti che ab-
biamo preventivato, solo con
la collaborazione e la buona
volontà di tutti, cittadini
compresi. Il progetto attuale
è una parte importante dell’a-
deguamento del confort al-
berghiero che era già stato
oggetto del precedente accor-
do tra Regione e conferenza
dei sindaci, e non confligge
con l’ipotesi realizzare un
nuovo ospedale, tenuto con-
to che gli interventi program-
mati oggi sono comunque in-
dispensabili per la funziona-
lità della struttura, e sul te-
ma del nuovo ospedale ci au-
guriamo tempi brevi di deci-
sione da parte delle amminsi-
trazioni locali».

Intanto il prossimo 17 giu-
gno verrà inaugurato il nuo-
vo polo endoscopico alla pre-
senza dell’assessore regiona-
le Daniela Scaramuccia e nel
mese di settembre inizieran-
no i trasfermenti nel com-
plesso della filanda, che acco-
glierà la dialisi, gli ambulato-
ri di area medica, la riabilita-
zione medicia, cardiologica,
ortopedica e gli ambulatori
di oncologia con l’Itt (istituto
toscano tumori). La filanda
ha rappresentato l’opera ne-
cessaria per poter aprire la
cantierizazione preventivata
all’ospedale.

 
I cantieri più impegnativi
interesseranno il pronto soccorso
con diverse novità introdotte

L’ingresso
dell’ospedale
di Pescia

 

LE SCADENZE

 
Per ambulatori, riabilitazione e dialisi

A inizio settembre
i primi trasferimenti

nella ex filanda
PESCIA. Ecco alcune delle scadenze

previste dal cronoprogramma dei lavo-
ri presentato ai sanitari del Cosma e
Damiano (e consultabile sul sito
www.usl3.toscana.it).

Il primo settembre è previsto il via
trasferimenti delle prime attività (diali-
si, ambulatori, riabilitazione e oncolo-
gia) all’ex filanda. Per il 2011 sono fissa-
ti i lavori di ristrutturazione alla sala
parto, mentre entreo la fine del 2010 ci
dovrà essere la trasformazione degli
ascensori dietro il pronto soccorso in
un montalettighe per l’area chirurgi-
ca.

Quindi questi le aree interessate dai
cantieri nel tempo: al 30 giugno prossi-
mo toccherà alla farmacia (mentre do-
vranno essere completati i lavori in
corso all’area chirurgica), al 15 settem-
bre toccherà ai magazzini e alla distri-
buzione della farmacia, al primo di-
cembre cantieri nell’attuale cardiolo-
gia, emodinamica e lavanderia.

 

IN BREVE

A COLLODI

Compleanno di Pinocchio

COLLODI. Si celebra oggi il
compleanno di Pinocchio,
con una giornata ricca di ap-
puntamenti nel parco a parti-
re dalle 10 sino alla sera. Ma
il momento clou sarà alle
15,30, con l’apertura ufficiale
della festa che sarà chiusa
dal tradizionale taglio della
torta.

A BUGGIANO

Giornata di studi

BUGGIANO. “Fra Toscana
e Italia, la Valdinievole nel
periodo dell’unificazione ita-
liana”: questo il tema al cen-
tro della 32ª giornata di studi
Enrico Coturri, che si apre
questa mattina alle 9 a Palaz-
zo Pretorio di Buggiano Ca-
stello, per proseguire per l’in-
tera giornata.

 

Nuovo avviso di garanzia
al responsabile dell’urbanistica
PESCIA. Con la chiusura delle indagini sulla presunta lot-

tizzazione abusiva della collina della Baccanella, a Massaro-
sa, una nuova tegola è piovuta sull’ex dirigente dell’ufficio
urbanistica di quel Comune Simone Pedonese, che attual-
mente ricopre lo stesso incarico per l’amministrazione di Pe-
scia. Pedonese, infatti, è stato il destinatario di uno dei 4 avvi-
si di garanzia emessi dalla procura di Lucca.

Una vicenda che provoca l’intervento gruppo di Pescia De-
mocratica che, pur «ritenendo il dottor Pedonese innocente fi-
no a eventuale condanna in giudicato» si dichiara sorpreso
per l’atteggiamento dell’amministrazione comunale in cam-
po urbanistico. In particolare viene commentata negativa-
mente la scelta di aver sostituito il vecchio dirigente («Per
motivi di opportunità») per poi individiare «una risorsa con
queste problematiche pregresse».

«Alla faccia dell’opportunità» scrive Pescia Democratica,
ricordando anche le traversie attraversate dal settore urbani-
stico cittadino nel corso degli ultimi 10 anni (e sfociate poi
nelle vicende del Caminone e dell’ex filanda): «Questo stato
di cose complicherà inevitabilmente la gestione delle proble-
matiche urbanistiche, in una situazione in cui la politica non
decide e la parte tecnica saà fortemente condizionata».

E gli effetti, chiude la lista civica, si vedono per esempio
nell’ennesimo rinvio dell’adozione del piano strutturale.
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